
Piidovaadom.An, I S 
ABBONAMENTI {Per il Regno 

Sem. . H.Bm Trim.,4.50 
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^ È pur curioso il perìodo che at-
travèrsiafnoj 1 sovrani di due dei 
più potenti Stali, c h e ^ f soli ' l̂ a-
aterebbero a tenere a bad?i t u t | | 
iie^potenze étffppee, hannddesid^p 
di vedersi alìp scopo ridi armoniz-^ 
zare le. loro idee sopra iKconcetto 
unico dì un' indirizzo politico qual­
siasi. Non lo sì crederebbe, se non 
fosse indubitabile : questi ilue po­
tentissimi coronati devoliB- fare 
ciò elio nessun privato farebbe, 
cio(̂  tenei:^^|fasw>s|p quella I p p 
iàeà di vedersi, non lasciare trar. 
p^^lare a chifjliessia jl luogo ed i}; 
giorno idei ritrovo © tòzi^, dacché 
lyndiscrezione di un giornale a-i 

X©v;§i.Aato» sentore della, cosa, aK^ 
Ikiltimo moirientó, annuaziare cb« 
non nel luogo indi'òàto dal suddetto 
giolrnale, ifina In * un luogo affatto 
diverso, si sarebb^i'p ihfcoSfeti i 
sovrani. 

f.ì-

dire rumanìtà sono in erróre: la 
forza potrà venire airuìti'mo a dare 
il coipo di grazia; ina essa a nulla 
gioverebbe, se non,si, fosse prima 
fiitto strada, negli.anitni la. ì.uce.di 
uh* idea. Ed i^^ijproprio illutUe .il 
negarlo ;, dacché anche i reazionari, 
sospirando, lo riconoscono che il 
mondo si allontana da loro; onda 
oggi è véro più che mai il detto 
del Giusti: 

=1 • i 

Suoni a battesimo-0 suoni | . to| | | le 
Gl'epa un codino e nas(;e un liberaie. ^ 

; Npidunque crediamo che la papte, 
dG.napprâ tiGa possa gua^-dare senza; 
timorrllfcolloquio di Danzica: Certo 
laggiù dì buono pei 'popoli nulla 
si può avere mulinato ; ma è in­
dubitabile altresì che qualunque 
espediente, éécogitàto dàiiliSè^i 
operatori, onde mettere un argine 
a l ' t o ^ t ì t e delle à é è libaràìi, tòr-
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non è tutto ancpra. I due, pa-
dronrdi mimi e.^n^ìhpni ,di sol-, 
dati giungono: a^ne , a^ ' | t ?yam; ' 
ma dove? A bordo dì una ? nave, 
Ì2>,^^e?zo al mar^y lo;itaDÌ da) po­
polo,̂  di,cui. hanno paura. 

•Imperòcehè si ®Wl£ îiipaura>jichei> 
costringe lo czar delle Russie ' e 
V imperatore di Germania a pren-
d l ^ ^ T O e quelle nhfffi^ e molte^^ 
plici precay?ìonì,:'paura, s'intende, 
dèi rìyóluzioriàri, pautra deV.nihili-
sii e dei sociaUsti che essi-hanno 

- — - • • , ,-• I : li ^ ' • , • . ' * . ' ' ' V* • " " 

p^seguUató in ogni manièray*iim* 
prieionandoli, esiglìandolì, togliendo 
loî p |utj;i;| diritti,^pompreso.ilpiu 
sacróy.quello, di esprimere libera­
mente le proprie idee. 

Li hanno, a quanto pare, sopra-
fattì pplla^ .forza^ ma ,poja dpipi, se, 
ì r i .o^a ai piccoli ;stati d*assedi « 
alle carovane che perìòdicdmeht^ ^ 
s'Ijpì^tìp, yerso; le stpppe della Si­
beria, ja jìaura^s' annida nel cuore 
dei due monarchi. 

Straftp^estìnp invero ! ' 
^ ' - . - '^ -\ . - !•. -- - -

Guglielmo e Alessandro ìmpe* 
rano. sopra milioni di popoli : Tunb 
ha vihto l'Austria, ha scbiSfeiato la 
Francia, stringe nel suo >pugD0ul> 
destini dall'Europa:- l'altro è il fi-
glìp di colui chè,'nonè'guàri,gìun-
gtv?^, colle supfalangi vittoriose alle 
porte'^^^i Costa^tlgppoli. Ébben^, 
questi due pptentìssi^ij'c(uésti due 
foriissimi despoti, non vivono si-
cu^|i,f perchè sono persuasi che 
tutta là loro'^iforza é tùìt^ la loro, 
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potenz^^fus^Qi.assieme non possono 
vìncere un' idea che gerriioglia nella 
inente déirùltirpò dèi Ipro suclSiti. 

LÌ' i4e^ :,pqQO di che hanno, pauxa;-
ridtìa ohe sfugge al kniit e alla' 
prigione; l* idea,,che/ pr9cljj^tita 
4ali;alto dì uiffipatiboio, sldiiTonde-
colla rapidità dekc^tì'tìifeio; IMdeà,, 
che, incarnata un giórno in unpe 
pÌU,.upiniiii*|minenti, roves^ci^i;! i 
loro troni in nome della giustìzia 
6 della libertà. 

Tutti coloro i quali credono che 
colla forza si giunga a far progre-

nìJstipp, 4\reniP(iCpsì,: affratellaipep 
un istante i due monarchìi le que^ 
stioni politiche, col panslavismo in 
priteia^^Unea* nori^fpossorio 

a 
ì 

mìssario dWà Vittorio Emanuele cre­
dendo di potór continuare à violare' 
le leggi e a sacrificare tutto a tutti 
al suo capriccip traslocando e desti*/ 
tuendò impiegai', spendendo denari a 
3u6 pVifèìmento,/fackn<ìosi insòmn^a ̂ n 

.piccolo regno di quella biblioteca. 
•'E stò^uesto terreno, l'ónr. Cremo­

na incontrò U' giustizia e l'energia 
aiWlcelli^e, cadde. 

Il ministro ha fatto beniî simo ad 
accettare quelle dimissioni poiché l*o-
liofrevole Cretìiona, dopo ìa memofa-
bile relazione con la quale era entra­
to commissario alla biblioteca V. E., 
non aveva fattò^àUro.;; non aveva ri-
mediato a nulla, non redatto inven-
làri; tìóìl fallo Scha'de, ridn compilàtòl 
cataloghi o comperato libri. E le som--
me ^votate dal'Parlamento non furo^ 

, no Spese che m superflui lavori di 
lusso* e di oìrnàKìento. ' 
mòith un*anr*<:̂  e mézzo il senatóV# 

0.rei|i_t>na si ,dimetto-linciando qttaW 
1̂  bjbliotec^ (Vittorio; Emanuele in, 
uno siato peggiore di quello in cui 

lGrài^i|„diea «||fl il Cremona rende|^,^ 
d^iopj^ìjpica; ragione citello che ha'i 
fatto, du^^anto U ;̂  suo commissariato, r 
yedî !̂j:(f se saprà uscire pel rotto. 
dèlIfit̂ 'Cttfaa. CéCto, norf na^gcheranno ; 
^t'aititaHo i-gì^nali moderati! 
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dimissioni l* on.Sftftìtnto D'Arco pro­
pose che io elezioni s'indettassero per 
altra apposita seduta, ma dopo una 
vivacissima discussione della quale il 
leader fu ^ '̂giporevole DobtìUi, si approvò 
alla ma(^fj:ipr||iiza di $2 voti di proce-' 
dere subito alle elezioni stesse. Noto 
per incidenza che i presenti erano 30 
su ^0. 

'Eseguitosi lo scrutinio si proclama--
rono eletti Sartoretti, presidente »— 
Botturi, vice presidente .-^ Jkf®"gl*'"ìj 
segretai^o.^ r 

Codesto risaltato imprevisto ruiscJ 
di somma sorpresa all' opinione della 
maggioranza del pubblico. r—j|jssei?j|osji 
successivamente dimessi il ì)i Bagno. 
ed lì Dobelli, anche il Bassali diede 

fift'frppria rininiciÉÌ, ed. j l Oonsiglìo 
dopo una vivacissima discussione ,alla 
quale presero parte i deputati onorevoli 
Finsti, D' Arco, Caden8Z'zi,ied|i,cot)si-
glierì Rosatti, Loriajp^artorettv e Do-.i 
belli, Qtie ne fu il Jèader,preyaìse l-on;̂  
pinipnp dì qtt«3lVuUin^Qvg.sijBrpcedett6i 

W i u n a nuova elezione presidanaiaìe, t 
nella qual© opéirazione, malgrado rc^e 
Salparle nostra riavutasi dalla sprpresit; ; 

d^D f̂î ŝse schedo bianciie, in s.egn^ di-; 
evidente protesta, Q a^ 

'm 

pure per Vinauguraziéne, ma quello 
che è più, p e r i i séguito, a /molt i .è^ 
gregi corrispondenti di rispettabilissi» 
mi periodici, np|^yuoÌ dM>;ai^^|-.trdp-
pò aale i #%cca i Si badij ch'io' noi 
parlici»* àòinci'mm^^W biglietto l*tfi 
avuto senza tante briehe. Parto ne 
afcuhi amici miei che mi narrarono 
il rifiuto meravigliati e decisi a dir 
corna delia segreteria... (xUuanàT\nm%à\ 
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rèbbf tii m ;e allatto a méravig ^S*È-

se, dâ  q̂ ui a qualche ipese, Je ^ tp-; 
^fSézze e i ;;bapiuc|ppì>ti; si ..mu-̂  
tasserò w diffidenze, ed,, in ire e 

, I rrivbluzìonari italiani a Londra pub-
bhcano un manifesto a stampa.inp»i 
ai '̂iin^uncia 'tt^^\ in léguao àS ^1-
coiNio itabìlUo;JV*;i;Ji^Wr^S!p^ 
voluKioaanìiitaliai^tl cb^Jitàì'irà p̂ ^̂ ^ 
mamĵ Bjfce a LpndrftiP^ altrav^S^ife^^ 
naie settimanale mtìMl*? \^^4ml^ 
festone orsano anarchico-cocaunista. 

ir>iftff l isti) didò-òHè *§'1M d̂'etifb 'so. 
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ch,e, dopo.qyajche altro i[niese,.Ja, 
gucirra, scoppiÈisse ^ \ dueiinxpe*.^ 
ratorij dir òùi^la Stefani ci numera 
le lagrime % gli abbracci^ con gran^ 
de >'vantaggio dei rispettivF^ò^ìòlì/ 
s'intende. 

In códè'stà commedia pertaptó 
che potrebbe domani cambiarsi' lii 
tragèdia, l*ltMÌa, considerata Vm-
dolo degù,^.uommi che la governa-
m^AnoiS dovrebbe aèsumèrè-^che 
una-'sòia pàirte': d ti élla di spettai^: 
tnqp. Ili SUJ5 passatp,,tle.,^^ie istituì 
zìòhi, le ideet/iche sfortunatamente 
in éSsà prédotniri'ano, tutto le iti-' 
segnano a |ie^rsiLjo!:|jt^na, dal pote 
Ipquior di 'Danzicai Jche concepito: 
pella pàural̂ ^̂ ĥon può partorire che 
thostricirìi e abortì. . r y f̂  ,1 
• Sperian^o cbeoi progettis liberti-

c\di,..dei due despoti del nord àii^ 
drappo iti fùpio damanti all^, ga­
gliarda e tenace colorita della de^ 
mocpzìai là' Qug-le alla santa al-, 
leatt^a dei despoti . sapra opporre 
la santa allean?a::dei popoh. 

cialenverso '̂il qualièten'dè i'tìmanitè; è 
il .comunismostìeìl'fanarchia^ fti.sJiil»nft^ 
orgMnizza2;ion,% âf:n\9ni(̂ a; ,6 ,a£)|ì4ar!a 

y 

tutti...i Tutto .ciò che tfocìlitastìp^ avvi 
cin^J^inprTeziona. è bene.: tutto ciò. 
che, aiiche con apparenze progressive, i 
ailontane, e mala....», ecc. 

Il doctìméiito^è lirm '̂éo eòi homi'di 
Enrico Malate^ta, Carlo Òafì̂ eró, Vito; 
SoÙeri*T j . ì il 1 i> : ìiidi •' * la^Beputaziono Ma àta^ confermata' 
^ Le adesioniv diceHfr-raaniffesta, de^ - at̂  cotóieì^ìKSò r i tardo alle SS?Ì 

. vono lesserooindi^imte%' ^ufest'ulti^ft ' ^ v i e s t i S ^ dan. 
'• mo îdi cui si dà̂  ianche'ìftl̂ ìtìdirizzo a \ ^^W^t^!ìz^:3S^!^?m 

Londra, i' * '^ 

di qi^este fche.de.,amer.as^^j quello, idei 
voti dati ai candidati deU(fc jJPestrsL 
•purie questi accettaropt^ ìn^massirrfh:^ 
riuscirono: SartoFetti a presidente (un ^ 
ei/sorvo 0 ce^vRliere deU^Aufitri^)^lt*i^|? 
Bptturi a: vice presidehte e BoselU a: 
segretario.»T- Sol», dopo: riletta lai-Dè-
Ìpu).a%ion6 che venne <rconfermata't^àel 
^ 

signori Foi'tijBoldrinifiBa^alife^c^ 
belli, tutti di parte nòstra, iitneo-elettò 
vice'presidlfte diede le'|JrOt>riè diàSit-

Voirvedete quindi Chela prèSìdèniia-̂  
rimase c^stt^uita di elethènti de 
pura' consorteria itaodtìrata -i—- % >là 
deputaziotte**inveee tutta d̂î  Sinis||)|jy 
ed in parte estrema é»lWRJriAì,^W 
è queirin^egno ĵ o'tìói'ògî simb dh^ 'miìx 
riconostìono. -^ Si •baetìintt fra nói chò = 

iBetto questo prosegtìfatiiWl nostromi 
giro per le sale deir esposizione;' 

LasWIo '-'Miiî co-^^W^O, coiifié lo 
chiamano iti' China, ÙàWix'PàXa, voi-
tàhdó a sinistra, s'entra nella sezione 
francese. La * cosa più curios^^^peri 
tutti, quanti ì>profenÌ '̂jdi^gèogrffia>(e 

5 la, maggio^'pafte''^dei visitatori) 

Seduto al focolare un vecchio :6ia«co; 
'per (mticQ pelo^ vuol rattizzare li-̂  
véii^a spenta,- e^i^iunèo^^ !ègria;« 

canto due.^vac^i aposi si-̂  giurano 
fede eterna davanti alla madro é alla 
suocera, msiftre'Uii^àltfa donnetta mV 
scola e batté urla pottìglià'^chè par di ̂  
caifaéfttó^sSedtìtf'aiàvofccdl bic-
^^^m%^^ "̂ "̂«^ « no»?«mnti,4!Ae^^, 

.̂ m̂i.RÌ .giocano fr^ Joroiio*da^^^er tutto 
aleggia quiète ̂ cotól% ¥ua-dito^tó^ 
•- ^l'^^tìitìbili^^tìdtìpèj^Mf^^^f^l^f*^ 
Jetir % 'inSfà^mMt^iks&no W doppio 

&iuspi Questa cucina bretone è proprio 
bèlla e curioffa, e i ft-ancosi fecero 
bene a farcela vedere e gustare, 

| j i p a ^ . delie p^qH^^im^.carte 
igaólVafiche Is'poste daìlajFranciaj.non 

ì ! 

mappamondi, deUe<stupende, cartean^ 
*'che;-^|niei |èggitqri facilmente, sjj 
anijojerebl^^ro, perche volere o vola­
re, la scienza affatica se npn c ! i , | l 
lato curioso e gentile 

Entriam'tì^ìn Atìètrià. j 1 ' 

•:„tMiaa'ì's^.'U' J 

i ! Abbiamo'riprodotto Quéste faro^Ie 
s da un giornale'* franfce^e,- 'ìV̂ - fTèmpè^ 

il^quale é'brGbabiÌissimo'1'abbia i^crib^ 

e qui 
nctóhéif^a di csrÉe, àìma^pamÓnài^^ 
isti*umeriti, ahchè qui' pièna e profónT-
da conoscenza delle discipline geogrfP 

ff/ 
.̂ '̂J:̂ -.'- -

ògrafta, la tò •fm-"- -. . 

ono qui 

^ vìe^^Fstltrà d^l'tóiirimmìtì;*^ 
,• - , • - , , , . -j . , i. pellagi^àj del penitenziario ecc.,,nonchà te su seno ed abbia considtìratft la fac- ^ ; i ^.P„a,vii, r<., %/r-.-. ^ .'i.>> -̂  
Menda chi sa dt̂  qua! pu^nto'̂ jrctJon^ delle ^ferrovieprovincMi ed inteVpror 
idamente sociale' per Pavvenìr#'lHla " 
.̂.pazSone;' 

i \ Perciò aiwertiamo caritatevolmente 
il confratetlo^i PfìS'ìgfigche il mani-' 

> festo dei nuovi triuttìvCft tri ottanta-
spuattresimo provocherà lé'fr%riche^*ì̂  
" satoi degl̂  italiani,>npnwesc|usi'i àedif 
I centi circoli rivoluzìonariìdi cui sopra; 

. 4he'4i;pubbliche costrliziofti che siltiino 
sul tappeto^ìiltiati J^uolltì' dèllé'góidb- ' rafprasenfrate splendidamente, Èóma 

;*|tìeltó deiìà pure la idrografìa, la &etereologia,la 
geologia, iW'botqnica, la zoologia ecc. 
, Non posso tacere Una parola d'elo-

s gip.all*!. r . istituto geologico-|diÌVÌ€^^-
na che espose fra altro una stupenda 
Geologische karten von OstgaUzien 
tinrf aer Bukomm (CaTia. geislogi 

vincìali, e la scuola d*arti e mestieri' 
che^sì^Va4U istitéiitei fra breve ^m 
carattere pirovinciale. -^ Dorktói cS&?̂ ' 

l'tinùàhò le sedute eoa all'ordine, del 
;giorno delle proposte importanlìssime' 
delle quali vi darò ulteriormente con* 

I 
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I|ioMlÌ't^odMtÌl^SfiftbTattògM 
chiasso sulle dimissioni del senatore 
Cremona da iT|jE!|Q,|r̂  della' Cohimis-
sione'd^ijtichièsta sulla biblioteca Vit-

UerJòEttntìglé.'^'^ ' [ ^ 
: lP«a to i#^ r^Bha , Jah da quante 
^per tih'^ìstante' era sembrato possibile 
un ministero Sella, era ritornato abh 
amori coi gros bùnneU del moderatu-
me, mettendosi in apèrta opposizione 
al rìiluistro Baccelli. !• ^ 

Non avendo trovato il ministro os-
Isequente ai suoi capricci e alle suo 
evoluzioni, aveva dato clamorosamen«, 
te le sue dNl^bitm dà. rbembro dèi 
consiglio superiore dell' istruzione pub-
b l ioa . , • ' ' •' 

Ma teneva ancora il posto di Com-

' tezzB.' ''••p 

. ,.i ,,.|;,;,.:,A : 6.: ••-•n^lS'isettenabrei'i 
Le ^elezioni ordìnairie |ire?idenzìaU^ 

del:Cofi5Ìgliq prbVi'nliafe ebbeìfè %gi 
Volutamente un risultato ìmpreve-

Pren^etto chej come voi giàflapeto,'. 
^ a pftrte nostra in tale Consesso è in 

maggioranza. 
Ebbene, nuìiastànte ciò nella odiernaV 

tornata SÌ era m minoranza in causa 
dell* assenza dei signóri Ghinosii'FortT 
e Riiìzoh, e tuttavia la presidenza riu-;̂  
,flcì eletta di progref^sìsti puri (azzurrì|̂ ^ 
i Dì Bagno, presidente — Dobelli, 
vice presidente ir-, Bassali, segretario! 

. Ma iiur troppo ogni cosa bèlla; e 
tooi^ta!, passa e non dura, e il Di BàgncJ 
ed il Dobelli avendo date le proprio 
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ir­ li Congresso. Geografico 
I ' r . i . I m. 

Molti corrispondenti alzano la voce 
per la misteriosa segretezza irì che si 
avvolse l'apertura dell'Esposizióne ar^' 

nistica. Eraho invitati alla' festa sòl-
^ - • . ' 

tanto i cioifnaU cittadini. 
Interpellato il segretfi^rfajjSÌgnpr.B^v-

'^Wcàto Alessandri, .se gli ebdomadari 
iÌTenisSoW esclusi pUr-'esai; spalaiióft 

gli occhi,'apri là bócca e rispóse: La 
,ho detto che non vengono invitati 
altro che 1 cittadini. 

Il pover' uomo aveva capito forse 
EldoradariM: '̂  , ' 

0 del 

• i 

della Galizia orìentiaie e della Bucovi^ 
na);e.al sigi^or; Emilio ^^Letoschek di 
Vierìn^i per uri TaUeau der wichti^' 

. hàltfime (Quadro dei fenomeni nàtu 
Ifftli che hanno relazióne colla geogra­
fìa ?ifì8Ìc^)/Dovreiciparlaì"di mólti al t t i ' ' ^ 
ma me ne maricai il ,'tempo, e Q'U©Ì 

eh' è più, lo ̂ spazio \ che il direttore 
[,à&\i Bi^cchiglione non • vorrà, credo 
.«n^ottermì :à disposizione tutto ilgior 
^nale.- - ' 

•i- Vt 
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: ̂ 4 f :'M^^^#fe:MM Comunque sia, sr|nor a 
mio cuoro^ negare il biglietto non 

Nella miS^rÒBSiitìa còi^rispondè^zà^^ 
vi ràécónterò della SvTzzer'a^ deirìi"* 
lan^a, dei Canada, del Giappone, del-
rEgitto e dell*Auftralla,. per intra­
prender poi-un; giro 1 in Germania e 
nella ride» te S'p^gnà. * 

Detl*E8posÌ7:ìone artistica vi ha già 
parlato !*Rm1co K; lo sto conia scfen» 
za. Con la quale ho il piacere di dir­
mi vostro * 

Paolo Lucio. 
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Abbiamò™vuto poco tempo fa il 
cambio dell'agente dèlie ìMpoate. In 
lf(ìÌlÌt*,^nno scade it biennio per la 
ratificii pei^edditi sulla n c h e ^ m o ^ 
bììo. A moTulaioìe ditte vennl^ier i* 
temeno che aumentato il reddito del 
doppio, e potete immaginarvi quanto 
ciò abbia dato motivo a clumorì. Mi 
si dice che questo bel lavoro sia sta­
to fatto da un' ispettore mentre era 
"vacante il posto d' agente^|le|ie im­
poste. 

Pi racaipa . -^VAdriatico ha que­
sto misterioso racconto: 

Un vecchio ridotto ali* estremo di 
forze è neUa più squallida miseria sa* 
rebbfìsi ritolto per soccorri a quella 
Congregazione dì Carità. Questa avreb-
boglì concesso (viva la magrianimiià) 
una manata di paglia ed alloggio 
gratuito.-, m cimitero. 

Il mattino appresso il disgraziato 
Vecchio innamoratosi della quiete dei 
propri magKÌori cola raccoUi, esinani-
to, imprécaoao chi sa quante volte 
alla ingiustizia delle umapje cose^^gR-
segnò la tribolata anima alla eternità, 
è fu trovato cadavere senza chtì possa 
credersi a suìcidib. ^ ̂  
- No, non fu suicidio, fu omiMio.Sò^ 
ger sicuro che fu intejilato un pro-
jcesso, che metta in chiaro la cosa. 

Ritorneremo suU* argomento. 
A proposito dMìe Congregazioni>.dj; 

Carità! 
— La Società dei 

^ Scrivono, air, Adria 

^ 3- m 

© 

Reduci di Pordenone -^''¥fW> 
ica il re 

j ^ = 

»r 
^Ò é̂bnto dei sussidìi ripartiti fra le 

famiglie dai militi della mobile. Ad 
Una di queste famiglie furono pagate 
lire 10 settimanali,per un mese; ad ' 
altre due, lire 6,25 settimanali pure 
per un mese; ad una quarta, lire S,. 
settimanaltoper un mese; ad una 
quinta la stivvenzìone unica i4ij U r ^ 
Ift; ad una sesta U sovvenzi(^nj^4«ni-
,ca di lire 8rIn:total.g,Jir,e pagate 128. 
Rimaneva un fondo ài "iire 67.50 che 
furono" depositate presso la Banca 
Ipopolare friulana come fonde per ul­
teriori evenienze. 
\̂ S. FI«Q4ro eli FefleSSo.-.^—A.'S. 

Pietro di Feletto, nel Còneglianese,, 
idove ieri si rinnovò la prova dèir ufr 
ne péî  Il Consigliere,piojìncia!e,ne;y^ 
sci eletto Tavv. Marcò Grassi con una 
maggioranza di 30 voti sul suo com- ' 
petitore il co- Marco Balbi-Valier, con­
servatore-autoritario coma tutti sanno 
e cattolico clericale fin sotto lo sca­
polare cbe porta dì frate Francescano. 

•4 - • ' 

;ÌVi^"-^i'5=^^-'* •: -" Persona degna C e r t e p a u r e t — 
di fede ci scriva: 

cìflelràndò Oarleschì di Monsetica 
fu una'Wquelle lelve feroci cĥ e cad­
dero nella reteidi Abano, donde il 
famoso processo per socialismo; la ; . j^ 
Botuzione avvenne a Milano colia scar­
cerazione immediata d^i:' ribelli cui 
non fu concesso nemmeno veder fac-

%Pfdi giudice. È una storia ormai 
rancidit£^,;ama non per questo disgu­
sta il palato polis^ie^co, che se ne fa 
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La mattina d* uh giorn%d| nozze 
la. toilette è il grande affai e'non so-' 
lamento perla sposa, ma eziandio per : 
tutti i:suoi congiunti. Mercè i regali 

iij^fiitti dallo sposo, che si era mostrato 
i- generoso per un sentimento dì vafiìtà, 

che si intenderà facilmente dai let-,. 
ori, la signorina Giovanna portava 

^\ie\ giorno una veste di seta sòura^' 
ed un velo di China bianco, ed Ilaria, 
una veste gris-perle, con una man-. 
tellina guernita di piume di cigno, 
come si usava in quel tempo. 

11 creditore del giovine As'cOtfLeaf 
era stato, pagato. ,Ca signora Balquid-
der faceva ogni-:cosa sollecitamente, 
Ilaria aveva già la ricevuta, ed era 
debitrice della buona scozzese. Ma, 
affinchè la somma che doveva essere 
prelevata ogni mese sullo stipendio 
fosse più considerevole, le due sorelle, 
il giorno precèdente, avevano prese, 
alcune dispsiziòivi. Non v'Wk da per­
der tempo; Era necessario di preve­
nire la signora Jones doUa .loro par­
tenza, od imporsi una privazione ben 
altrimenti doloiosaj giacché, per pa­
gare un debito cosi considerevole, era 
indispensabile questa volta che si se­
parassero da Elisabetta. 

Per render loro giustizia; diremo 

cibo gradito ad ognt occasione come 
in quella che sto per narrarvi. 

« Ecco il fatto: 
« Carleselii Ildebrando perchè fa-

ciente parte delle Classi di milizia 
^Ipobilo chiamate per un meSe sotto 
arjgi, tenne pronto IMnvito e fu asse-
guato alla 1" compagnia del 31 'bat t . 
ài miiizia mobile nel quartiere di San 

arco, — Ai doveri del soldato ha 
compiuto con cieca obbedienza senza 
incorrere nella più leggiera mancanza, 
guadagnandosi anzi le simpatie dei 
superiori della sua compagnia e dei 
commilìti. — Giovedì scorso fu av­
vertito dal proprio capitano sìg. Za-
nollo (un vero gentiluomo) che nel dL 
successivo avrebbe dovuto portarsi a 
rapportOg^rial genèi^kìtì. Perché? noygi^; 
sa. Venne il dì successivo ed ìl̂ ftj'ap» 
porto andò in obblio. Dovette cogìi ' 
altri marciare per porta Santa Croce, 
schierare iylfe far spalliera armi è 

'bagaglio nel passaggio del Re. Resti-^ 
tuifósi alla Caserrria, chièse air uffi-
ciàle di picchetto sig. Giacomelli, il 
permesso di poter uscire breve ora, e 

rifeottenne, ciocché stava nei diritti 
deli' ufficiale non trattandosi d'un! 

1 ' ' - • - • . • • " • - -

i.conseÉ(i^lto, né dì soldato su cui pe-
sasse mancanza tlBtìiìà. Rientrato, il 
colonnello o tenente colonnello che sia, 
tosto lo richièse con che f-scoìtà fosse 
uscito. Alla risposta d' essersi assen-

• _ • 

tato con licenza dell* ufficiale,lìl^^ co-
lonn||].o yoltossì a questi e scappò in 
questo linguaggio <^ e Éei che conoscer 
riNDiviDUO lo lascia sortire in questi^ 
giorni 9 Vadi agli arresti ». 

« Quindi chiamato a sé i l t S ^ l ^ h i ' 
lo perquisì -^ egli stesso<k^rrr nelle ta­
sche della giacca, poi lo mandò pri­
gione unicamente perchè era sortito 
breve ora dietro ottenuto permessoIIII 
i «^E î̂ ^^poìrero diavolo dovette s t t ó i ' 
sene prigione senza avere neppure le 
o^ò d'aria che sì accordano ai rei, fino 
alla domenica alle otto, per essere poi 
condotto alla stazione in drappello e 
dover partir». 

e Tosto che seppe degli arresti del 
tenente, scrisse ad esso dalla prigione, 
mortificatoì dell* aver procurata invo* 
lontariamante ad esso una dispiacenti 
assicurando che prevedendo cìò,àvrebbe 
preferibilmente mentito accusandosi; 

cQuesto i l fatto^yiiiè consideraìiioni 
e i commenti ai lettori, 

« Non ommetiiatno di dire che que­
sto ha procurato uno scandalo ed una 
dispiacenza generale nel quartiere.» 

I 

.ISsasaa^laitaa©,:—*Il'?re ha fatto ri-
I • • ' • • ' - --

mettare L. ,50,QO alla- Congregazione 
di Cariti , perchè siéno distribuite ai 
poveri della città. 
' B s a s u t Baaag^^trall . — In, con­
formità alle disposizioni contenute 
nell'artìcolo 44 del Regolamento 3 

*i 

Mtì r 

novemHrrl877ì avrà luogo in Padova 
una sessione straordinaria di esami 
per t*abilitazipne ali* insegnamento e-
ieraentare del gî ado inferiore a del 
grado superiore. Tali esami avranno 
principio ìlyiiglgji'no 24 p. v. ottobre 
alle ore 8 antìmer., tanto pei màschi 
quanto per le femmine. 

Potranno presentarvisi soltan 
gli aspiranti che, trovati deficienti 
nelle due Sessioni precedenti,debbono 
ripetlfe l'esame sopra una o due ma­
terie: e quelli che intendono soste­
nere l'esame suppletivo per la comu-
tazione della patente austriaca o doUa 
patente elementare in noruKtle. 

I primi, presenteranno solamente la 
loroistanza: i Becondl la patlinte au-
Striaca da commutarsi e l'attestalodi 
buona condotta rilasciato dal S'ndaco 
del rispettivo Comune; gli uUimì ìa 
patente elementare. SÌ,gli uni che sii 
altri pagheranno 5 prima dell'esame 

..nella segretaria di questo Uffizio la 

prescritta tassa dî J^^Q*,: 
Le istanze dovranno essere presen­

tate prima del 20 ottobre. > 
wstalìB, — Riassurito del( 

movimento dielfe Casse di Risparmio 
negli Uffìciì postali della Provincia di 
Padova a tutto il mese di agosto 1881: 
Padova !ibr^.;N. 892 t . 149651 69 

•ìS 

m. 
... 

Abano 
Anguillara 
Battaglia 
Bovolenta 
Bresstìo 

e 
e 

« 

47 
20 
à4 
11 
11 

m^>, t^mpo S.vgiéiro « 
Castelbal^ò e 
Cittadella e 
.Conselve < 
Està e 

ice « 
!Montàgnana . < 
Piazzola . e 
piove di Sacco « 
pontediBrentà s 
Stanghelia « 

•: ìr-^ ' 
--" •: 

38 
46 

129 
234 
328 
258 
59 
25 
21 
13 

e 

« 

% 

K 

• • ' • 

1082,29 
64':9.03 
2500.70 

115.33 
887.83 

5600.19 
1078.93 
3417.14 

11630.02 
6431.25.^ 

.76: 
2i97,5fc 
9150.38 

26.50 ' 
'2651; 

407.09 

• • • r.--. 

Totale N. 2341 t . 226513.70 
^t>^^ II-éMlIè FearoeeU. 

• ^^r< 

— Dallo 
stabiiimento dei valentissimo r<;Piètro 
Frospermi abbiamo ricevuto una nuo-
va interessante pubblicazione. S'mti-
tola 7Z ca)f(i' Pedroccftì ed è una rac-
coita di memorie edite ed inedite cho 

-..'^''r^VJ^'i 
. . . j - M h » ^ l i ' . i3 

• I , 

il^ 

m 
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cho sì preoc^AEMapo meno degli iu . Ì 
convenienti che rie sarebbero risultatila 
per loro, che del dolore che ne ayreb» • 
bero provato ; ed avvicinandosi'^fPmo-
mento dì- quella separa:zÌone, pensa­
vano forse che. avrebbero sentita la 
mancanza della serva che della so­
rella. Fu'sotto l'impressione dì quel 
dolore^ che si erano sedute tristi! ie sì-: 
lenziosor^a ™^"sa per faró^l'^ltìflia co-
Ipjpne in famiglia. . 

Le cari ozze si arrestarono finalmen­
te davanti- alla loro porta?*Per alciiiii 
istanti la M t U r r riprese î  suoi dlritlìf^ 
La^jjgnprlna'Selina sivHasciò vincer^ 
dalla commozione, quantuii_gue sapesse 
contenerla^ sparse qualclie lagrima 
sincera, abbracciò affettuosameniis le 
sorelle, e disse loro che faceva Wòti 
affl::ichè ^osset̂ o felici a Richmond, e 
che sperava'^di vederle spesso a Rus-
sel-square. 

[ assai, meglio - - ella aggiunse 
quasi per scusB r̂si — che almeno una 
di noi prenda marito, e vi assicuro 
che ciò che io sto per fare è nell'in-
teresse della mia famiglia. 

E diciò era veramente peOTasa, -
Elisabetta assistè alla cerimonia che 

fu celebrata nella chiesa di San Pan­
crazio, dove gl'invitati d'ambo i sessi 
si gutrdEivano gif tìM e gli altri, senza 
pitodere alcun interesse per gli sposi. 
Quanto alla serva, essa non vida che 
le sue padrone: Giovanna immobile, 
col,,velo sugli occhi, ed Ilaria che sta­
va dietro la sposa, ascoltafitlo seria­
mente le parole del servizio religioso. 
Etisa pareva eommossa, e qualche la­
grima gli brillò negli occhi. 

— La signorina Ilaria e veramente 
un angelo, e felice colui che la spo-

in occâ lQUU del cinquantesimo anni* 
Versarlo della apertura dello stabili­
mento soh pubbh'òate dlPIìgnor D. 
0. Pedrocchi. 

. , I - , . • . • • ' 

; ,Con lodevolissimo atto di filantro-
. , • . • . . • • • , • • 

pia il signor pedrocchi dedica il- ri­
cavato netto della edizione, di cui ca-
dauù ésempiare sì vende a L. 2, alla 

> ! • . ' j ' u ;,-i---. 

Congregazione dì Carità per là sop­
pressione deir accattonaggio. 

La pubblicazione fa davvero onore 
».'''^^>;ii^-

. . . . . i - A ^ ^ ; 
^ù-. m^ 
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seràl '— disse fra sé, Elisabetta ritor^ 
Snata a casa, guardando una lettera ^̂  
che stava sul camino, e che il posti­
no aveva portata pochi istanti prima 
della partenza delle^]3adrone. 

Era una di quelle let | | re che giun­
gevano regolarmente tutti i mesi, 

—r Quanto dove essere dolce di -a* 
mare e dììtìssere amàWI— essa pen­
sava. Cipjpjfidimeno,,̂ ^ deciso dì 
mai prendere marito e di consacrarsi 
interamente al servizio della signorina 
Ilaria, quando questa avesse sposato!! 
il signor Eyon.; ; ; * 

Ad un U'tttto la sua attenzione^fu; 
richiamata da una voce che s'infor­
mava di lei nel vestibolo, e con sua 
griàY)da'meravigli% y.ide entrare il suo 
antico conoscente, Tom Cyife 
. Era elegantetnente .vestito, senza l i - , 
vrea, e somìsiiava siOTattamente ad un ' 

iigentleman, che la bambma della si^p 
gnora Jones lo chiamò: signorej e lo# 
fece entrare nel salone. 

-T- L'aveva detto — egli gridò — 
mhè avrei trovata ìa casa>,tVedete che 
ho saputo scoprirvi, Eiisabetta 7 

Ma Elisabetta si trovò assai imba­
razzata. Le sue padrone erano assenti,! 
ed essii non sapeva se dovesse rice^ 
vere Tom.», sovratutto nel salone,..r. ma 
non vi èra altro iuogóliiiìcui'fioeverlb. 

Tom si pose a'sedere senz'altro. ì 
Elisabetta era cosi contenta di ve­

derlo, che non ebbe il coraggio di 
mandarif •'î ia ; d* altronde non vi era j 

ravo Prosperini ~- è un edizione 
a, elegante e le litografìe pure 

\ L I ^ I 

sono perfettamente rìusicito.; 

«Iffjà casal . — Invitiamo tut|igColoro 
che mantengono cani, e anche coloro 
che guardÈTO in «agnesc<^#il bravo 
impiegato municipale incaricato dì 
uccidere ì così detti «mici (?) dell'uo­
mo, a leggere quest'articoletto. 

Tempo fa, nella Brianza (Lombar­
dia) tre individuo, certi Alb. V. e C. 
e G. D. vennero morsicati da un cane. 
Uno di quosti mori idrofobo allo spe­
dale di Milano, gli altri due,^ ancora 
oggi sani e piem di salute, vennero 
chiusi nella sala d'osservazione del 
nosocomio. -

Si dovette prendere questo provve­
dimento perchè i due infelici super­
stiti, condannati a morire, e a morire 
idrofobi, non potevano più rimanere 
a contatto coi loro simili^ 

1 - • 

Capite, cari lettori? 
Un giorno i tre fitvani lavoravano 

nella loro campagna. tJfii sa a cosa 
pensavano: uno di essi era fidanzato 

fa una bella fanciulla; gli altri si gua-
'dannavano onestamente la vita e man-
tenevtfto la loro vecchia madrjjn uno 
stato di relativa agiatezza, 

Tutto ad un tratto si appressò loro 
frun cane il quale II morsicò. Non ci sì 

badò tanto alle ferite, ognuno pareva 
• ignaro del pericolo; dopo alcuni giorni 
non ci si< pensò più. 

Il gióvane amoreggiava, sempre collfli; 
sua bella; gli altH continuavano a 
prodigar le loro cure all' inferma ge­
nitrice. 

I I ' ' ^ 

Ma pochi mesi dopo^ l* A.lb. V. in­
cominciò a sentirsi male, a dar segni 

'^manifesiii di esser affetto d'idrofobia, 
e dopo 22 ore di terrìbile agonia, egli 
morL 

Il poveri superstiti capirono che an-
:ehe.per essi; il termine di questa vita 
era prossimo. 

Miseri giovani I 
A 25 e 29 anni, pieni di vita, fé 

liei, speranzosi di vedersi schiudere 
dinanzi l'avvenire sotto atapiù lieti 
auspici, il cuore animato dal, potente 
soffio della gioventù, doversi rin-
chiudere, condannati, a morte senza 
' ' . • l ' I ' 

la'menoma speranza di grazia, in una 
stanzuccìa per aspettare ad èssere le 
vittime degli spàsimi più atroci, di 
iun^agonìa terribile e spaventosa. Do-
verfcontare i giorni, le ore, i momenti, 
senza pote^i^aj4^aceÌ8.|^.e d a l l a ^ n t e 
i\ fantasima di creder giunto PistaUto 
supremo. 

Capite cari lettori, e voi amanti dei 
*cani? 

Potete voi comprendere tutto il lato 
terribile, della posizione in cui si tro-

i. 

vano gl'infelici stati morsicati daunoi 
dei vostri protetti? 

Per il bene deiruraanità sidovreb-i^v 
be far ina , guerra spietata ai cani, 
se vi sono tante persone che proteg­
gono quésti n&micì dell'uomo, noi au­
guriamo di tutto cff^^ad essi di ve­
nire morsicati e dover morire idrofobi 
allo spedale. , ' 

l>»lfl>a*l e ^ i s ì o . — Ieri e* èrano 
molti individui?f;| quali non sapevano 
come na&condero le manifestazioni del 
loro dolore per la partenza del re. 

Chi singhiozzava né poteva tratte­
nere le lagrime, un altro era taciturno 
perchè conquìso da una profonda dùw 
lexit rhueìte.; molti tentarono di svigarsì 
in un modo o nell'altro, e tra questi 
dobbiamo menzionare i sigg. Giuseppe 
Zulian, Pitocchi Nicola ,e Prostìncimo 
Rossetto,! quali — poveri scphsolatìi--
ebbero ricorso al mno per iscacciara 
i dolori della dipartita. Essi vennero 
rinchiusi in camera di sicure/za per­
chè 31 temeva potessero suicidarsi, ma 
questa mane furono rimessi in libertà. 

t]Bjlia-lae»tia©. —- Un altro ìndi-
viduo, QerloiEugenio Areello non sol-
tanto ebbe' continuamente ricorso al 
vino, per calmare ì suoi dispiacorì ma 
tentò egli anche di venire consolato 
da una Aspasia qualunque. Siccome 
:,però egli commetteva dei disordini 
— poverino, — così venne rinchiuso 
per 

1i'Hart«. — A Noventa padovana 
abita il sig. Antonio Valentino, bene­
stante pizzicagnolo e tabaccaio. Que» 
sti venne derubato ieri notte da ignoti 
ladri i qualì|gcassìhata la porta della 
bottega, portarono via del formaggio, 
dei liquori, sigari e tabacco per un 
valore di circa 500 lire. Avendo tro-
vate inoltre un sacchetto dì monete 
di rame,—-circa un 15 lire — anche 
questo venne rubato. . 

Casa i^I d i . — Un signore ha 
sposato una vedova. Incontratosi con 
un amico, questi gii dice: 
—-Come sia U tuo quarto? 

— Noncitpisci ? Tu» moglie era la 
metà dèi suo prittio marito ; pra, essa 
è la tua metà, vale a dire il quarto 
di quanto era prima,. , 

i> 
1 ^ •:•• • ' ^ I - - ' - : T - . J — . • 

rottepin questura 

©BB^àStsa® sSollw 94tt6® C?SipfiIo 

...deim,,, \y: , 
ryi(s@i©SS©. — Maschi 1, — Femjnlhe %* 

151iisi»tlo — Rizzardì Elisabetta fu 
Saiìté, d'aifini 50,' casalinga|,gi||»Ì^el — 
Una bambina esposta dell'età | | |^45 
g i o r n i . --. . , ' ' ••/ "'"'•'., . 

Entrambidi Padova^ 
^Vedovato Gio. Batt. fa tySffiMico, 

d'anni 55, villicp, vedovo, di Bastia. 

-- . " j V - L . " b 
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alcun male, poiché essa non parlavi*, 
delle sue padrone, e Tom non pareva 
indiscreto. 

'— E' strano — egli disse. Io mi 
era arrestato alla chiesa di San Pan^ 
Grazio per vedere la cerimonia nuziale 

di qualche vecchio riccone di Russel-
•square, quando ad un tratto vi vedo, 
Elisabetta, in mezzo alla folla, gentile 
é fresca come una rosa. Ho tossito, 
ho fischiato, vi ho chiamata, e non 
riuscii a destare la vostra attenzione., 
Poi vi ho perdùtadi vista. Fmalmente' 
osservo che qàalcunÓ '̂cK'o ,vi somiglia . 
entra q.gMsuono il campanello,.chied|,^ 
do di voi, ed eccomi.^... lietissimo di 
i'ìvedervi. 

- Grazie, Tom —disse ElisàbM^* 
Échaimcomincifty^a a non disappro,v,aré"^ 
fliella visita. ; ; , 

Tom parlava molto bene." Alla sua 
intelligenza naturale egli aveva ag­
giunto un po'di quella disinvoltura f 
eh' èfniCionseguenza d'-'un' adolescenza 
più 0 nieno agitata. D' altronde, il suo 

^ padrone^ uomo di lettere, che lo aveva 
^tratto dalla tipografia, aveva avuto 
^cìira di educarloj e, sebbene Tom non • 
^jliesse che vent' anni ai^jyji,̂ .Ìj^ ,̂Bt^ò^ 

sviluppo precoce, sviluppo che spesso 
accompagna una costituzione delicata,, 
loÉ laceVà comparire più vecchio dif 
qualche anno. Ed era un bel giovane, 
quantunque piccolo di statura, con oc-

iî p ì̂ e CiipolU neri, lineamenti regola-
Tx\\ insomma assai simpatico. Perciò 
non deve recarci meraviglia il pia-^ 
ceropon cui ^ ^jjiabetta lo contem-^ 

fplay^,,^^pensando che senza di lei Tornii;̂  
avrebbe dormito da un pezzo nel ci­
mitero di Stowbury. , 

j , — Ho qualchf'^olta una tosse da 
cimitero-^ diss' egli alludendo a quel-

'INìpisodio delia sua infanzia. — Temo 
di non invecchiare. 

Ed assumendo^ un aspetto malinco­
nico, mostrò ad Elisabetta alcuni versi 
mediocri'che aveva composti. 

• ^ • ' . • H I I . 1 . •. - ^ b . X ^ ' ' r 

Elisabetta sentiva aumeigtare il pro­
prio interesse per quel giovine. Qua­
lunque altra persona avreBbe potuto 
richiamare la sua attenzione, ma Tom 
usciva dal con^i|ne della sua castajper 
l'educazione, ed era uno di quegìi a-
bili operai che incominciavano allora 
.,a vedere ed a pensare da se stessi. 
Mlndo fatto il còrso di meccanica ed 
asaî stUo alle conferenze dei giovani, 
nelle quali venj^ono liberamente dì-
scusse le questioni religiose e politi­
che, si era unito di cuore a quel gran 
movimento,^cha, pf ìinè tutte le rivolu­
zioni, ebbe^i^'Suo futale perìcolo, ma 
il cui teuce risultato Fu di rischiarare 

^4'orizzonte politiìco e dì mettere in 
^lùce tutti i segreti abusi, denuriziftn* 
doli al più sevoi'O, di tutti i giudici 

ì;?.;!. l'opinione pubblica, 
Tuttavia Efisaibetta, educata sotto 

•4* egida delle signorine Leaf,i si senti 
compresa di meraviglia e di pietà, 
quando Tom, che amava evidentemen­
te di essere ascoltato, volle svolgere 
le sue teorie sulla religione, e sovra-
tùtto quando le confessò che non ea-
tr^y^, mai in chiesa, che C9nsideravti 
tutti i preti come cerretani pagati por 
declamare ciò che non intendono, e 
Ètte la miglior religione era 
del lìbero arbitrio. 

Cionondimeno Elisabetta ammirava, 
suo malgrado, quel giovane pagano e 
la sua bella ìtitelligenza. 

Fu così che incominciò tra di loro 
la vecchia ed eterna storia, cosi fre­
quente in cucina come IÌQÌÌQ splendide 
sale. 

(Continua./ 
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Il Municipio di Milano offafsa alla 
?<3iuyia iiéVl'Esposizione urta colazione 
all'Albergo Bellagjo. . ', 

Erano fra i convitati gU onorevoli 
Favaio éWizzat t i , Aròozzì • Masino, 
Tensi, ed altri deputati e senatori. 

Il banchetto, di 200 coperti, fu iin-
il)andilo nel gran salone dell'albergo, 
in quattro tavole, e fu squisito. 

^ I bilanci di prima previsione pel 
1883, non ostante l'aumento di quin-

1 — ^1 v ^ "• ' I l 

dici ìViilioni nei bilanci della guerra 
ê della marina, non ostante vari au­
menti di altri bilanci e la mancanza 
•di sedici milioni di utili per la cotì-
versione tìel prestito nazionale, pre* 
sentano tuttavìa un avanzò à\ otto 
iffiftiUoni. 
— Dopfetis ebbe una lunga confe' 
renza col ff. di^indaco, Armellini, in 
proposito doi lavori per la città dì 
Koma. ; 

' --'-"'-li ' - ' ' '' 

—-•'Si annunzia come cosa corta, ches 
il re e la regina, si recheranno ìii 
ap^H%^ mì^P **>ola 4i^|ìardegna. 

—• Si assÌGtira che àì^Oorte non vo* 
lendo accettare la traslocazìone, mangifi 
Perebbe io sue dimissioni da prefetto 
dì Firenze. . i • : i ./ . , ? . 

r 

-1.^ 

^ - r 
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.NotìvÀe 
. . • ' ' ' - ' , r ' 

Notìzie di buona fonte ricevute da 
Berlino assicurano che dai più si ri-
tiene impossìbile una pace sincera e, 
duratura col. Vaticano. CoUe ultime 
allettative n o n ^ ^ è ,^^0> ad alti:o 
che ad ottenere un equo modus ^^ 
vendi helIMnteresse del cattolici ilfiilà; 
Germania. ; ; . ; 

— Il ministro Roustan h i pranzato 
e conferito con Gambetta nella villa 
Davraj, EgliVi-ipartirà mercoledì ]p. v. 
alla volta 41 Tunisi. 

-^Un'inchiesta ufdcìalo comunicata 
al governopreca che nessun ufficiale 
italiano né francéfe ^ morto all'Ospe-

• • . 

4Rle di Monaco. "̂ 
i— 1 giornali,.Jt^eschi ed inglesi 

annunziano uh prossimo convegno^ de-
gl'imperatori d'Austria, e, 4i Russia, 
fliudicandoló fin d'ora di grande im-
|)ortanza.i-p#*,'.'. • 

*— Ba République biasimando co­
loro che, spargono voci d'intcighi del­
l' InghiUerjfasiqieli' Egitto, dice, che nà> 
turalmente '-pehsasl che' gli oppòrtu* 
nisti sian d accordo con essa. ; 

I -̂  . I n . . •, 

lì'Rappel e Vlntransigeant ri-
tengono chekl'Inghilterra miri ad una 
occupazione dall'Egitto ; notano la 
stranissima assenza dei rappresentanti 
francesi al momento ben preveduto 

' • " k t ì * = - ' • ' • • • • . ' ' • 

ddi pi'onunciàmènto delle truppe. 
^ ' ' • • . . . • ••-•r • ' i t M M r - • • - • - . I l 1 1 1 1 1 . Il 
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UN pù^m mirro 
. . ' ^ < •<»•» 

1^ «jaar. -^Wria corrispondenza par-^ 
ticoiare da Pietroburgo reca a Parigi* 
la notri^i^^lèl m t n s e g l i M S f 

11:29 agosto ultimo, alle 9 d» sera|^ 
lo czar ritornava da pranzo per recarsi 
al castello di StreinW; •suV percorso, 
la folla: di contadirtiiPcòlaiMiva, quah-
do d'uni tratto, al seconda^^pJ-Q chilo-
metricpj un uomo ficenjosi brusca­
mente largo fra Ja folla, teiìtÒcli ragà^f 
giungere la carTOaà- dell' imperatore. 

TostOjieji^prima ancora ch'egli avesse 
•passata la f)rima linea degli spettatori^.. 
ì più vicini a lui, credendo scorgere^ 
^ch'egli .facesse gesti e minacele, lo! 
afferrarono, lo peUaronO'coi piedi, e 
con coltelli e con s ^ | i J o ridussero 
letteralmente in brani, si, che quando 
giunse la polizia, essa non trovo più 
che un masso informe di ckrne orri; 

Nella notte del 7 a Ponticelli (Na­
poli) fu^gtìMsumatp un assassinio, che 
fece unaprofotìria impressione ^l^li 
abitanti del pae3(>llo. 
,-;J4ichele Ferrara; fàls-gname, e Pie­

tro Gatnbai della, toratoré, e r j p tutt^^ 
e due innamorati^^pazzì d* una certd" 
Concetta ToreUa,^ gtiivane a venti àn* 
ni. Pe%tquesto s r vedevano assai di 
mal'occhio e il più^delle voUé^^é'era, 
temuto che fra loro non succedesse 
davvero qualche cosa di serio. Cosi, 
à togliere l'occasione, un bel giorno 
la Cpncetta fece sapere ai due rivali 
che non pensassero p>ù a lei, perchè 
guai non he voleva f^r succedere, e 
per la pace di tutti li licenziava.' I 
cWIJipftfve Sì rappattumassero e dèlia 
Ooricetta «ou sì parlò più. 

Ma nella notte del 'y, sotto alla casa 
della bella giovane, fu trovato un uo­
mo strtsò bocconi, in un mare,di san 
gae. JEra Pietro Gambardella, 
vere. 

Pietro «ra .stato s'no a tardi 
r 

innamorata, che al Ferrara preferiva 
J«i, pia giovane, più simpaiico, e il 
Ferrara aveva saiptìto il tradimento, 
s' era me5_so in agguato eoa un aorrC' 

. pagno, Migliaccio. Avevano aspettato 
cho Pftìtrd scendesse, l'avevano assa-

f lìtp ed; ucciso. 
Fu alrrestato il complice Migliaccio;, 

confessò. Alla sua s'aggiunse, incre^^ì 
dibile ma vero, la confessione sponr-:; 
tane,a della, madre dell'assassino, che 
fugge perseguitato dall'arma dei reali, 
carabinieri. 

V I ' ' . •< ' -

Idr«f<0lfl£K. — I giornali di Mi­
lano narrano che Carlo Oamagnij, 
di anni 17 di Affari, operaio in «n 
fllatdio di Busto, fino dal 4 agosto 
ultimo scorso, era slitti^mpsicato da, 
un pì|icolo cane. La morsicatura era 
tanto lieve che dapprima non vi pose 
mente. Già daj^due giorni il Camasjt 

•gnanì si sentiva indisposto^^e fattosiii 
visitare dal medico^condottoi que |U| 

iS«on ritardò a rìsconitrare sintomi di i 
idrofobia, per cui lo inviava tosto al 
maggior nosocomio dî  Milano. Gli ài 
apprestarono tutti farmachi suggeriti î  
dalla scienza, i»a fiijr^no ìmppt^||i,il 
Camagni dovette ieri soccombere. 

Una SéHo apprensione s* è 'sparsa 
in altre tre famigliò dì quel Coriiuné,^ 
poiciià in un al Camagni, dallo stesso^; 
cane furono morgicalLJl fattore, il 
;8g!io di questi eà urf^ftro; lopemio 
tutti addetti allo stesso etabilìmeoto. 

entrambi facendo voti j^gr la pronta 
ed equa conclusione dei tratt 
L'adunanza durò fino alle 5. Me^òledi 
f̂.eeguita.' ' »«:̂  

PABìGI^ia. -T La Francia i)ppor-
, rebbssi.flUa spedizione turca in Egitto. 

f, 13. — Gì' insorti ruppero 
l'acquedotto dallit montagna Zìghuan 
a TiiftfJsi, Grande, emozione. I! bey 
SpedìsCQ delle tru|i()rB.V 

Il bey accettò le dimissioni di Mu-
Stàpha, e Kadnadar assunse le fun­
zioni di primo ministro. 

MILANO,, 12. -:éIlpGmrì dai presi­
denti dell'Esposizione dì Milano, au­
torizzato dal miniatro del commercio, 
dichiarò riaperto il concorso ai premiì 
istituiti clal ministero medesimo per 

46? invenzioni delle iMuatrie nuove 
introdotte in Italia nell'ultimó*dècen-
nio perle esportazioni. A quest'ultimo 
concorso sì-' ammettono anche Ì*non 
eapoaitori. t a nuoVa proroga scadeA 
20 corrente. 

CÀIRO, 12. --- Le negoziazioni fca 
Cherif e gli ufficiali continuano. — 
II, secondo reggimento deRtitui il co-

;^l(ÉfÌllo e quattro ufficiali; superiori 
che non approvavano il movim^Jito. 

COSTANTIlSfOPOLr, 12. -^i^Iiarta 
seduta dei portatori dei titoli ottomani. 

— Le trattative sa,no>ftyanzate sensi-
Itbilmente. — Giovedì i turchi rispon­

deranno circa l'indennità di guerra 
russa. La questione sì tratterrà pro­
babilmente stabilendo che quando le 
véndite concesse ai portatori oltre­
passeranno ìì 4 0(0 si applicherà Tec-
cederitft air indennità russa. 

COOKTOWN, 12. -r-, E' giunto il 
trasporto £uroj3a|„ftj^t)ordo tutti bòne. 

NAPOLI, 13. --Lai;j|^mera di com-
fmercio ag^provò di nominare un solo 
delegato alla confer'enza del portatori 
ottomani. — 00 portatori aderirono 
airinyitQ;̂ ^5^^^p..,..,. .> 
;_ La;corazza^ta Casielfidi^rdo SQ.\OÒ per 

! • • — 
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TONISI, 1 3 . - ^ Gii insorti uccisero 
parécchi cavalieri francesi e indigeni^ 
facenti il servizio dei dispacci fra Xu-

*nisi e Zaffhuan 
m 
WT.i: 
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bilmentei.sfiguiràta. 
L'imperatore non aveva sporto nulla" 

dell' incidente, perchè la sua carrozza 
correva al gran trotto, e l'indomaniv. 
quando seppe l'accaduto da un rap-
poittì-*ùffìziale, ne fu stupito e spia­
cente, e si contentò di dire : 

,«. Questo sconosciuto, forse, non era 
chie un povero innocente, che voleva 
limettèrmi una supplica. Cosa farcì? 
Il popolo sa ciò che fa. > 

Il piìi curioso in questa faccenda, 
si è che non si ha il menomo indizio 
SuUVidentità di queSt* uomo niàssa-
iirato; alcuniftestimoni pretendono di^ 
averlo visto brandire una rivoltella;, 
tuttavia, malgrado le più minute ri­
cérche sul terreno, non sì rinvenne 
alcuna arma. 

- . . •^ i t i f f . id -L'y i^R' - . i t i 'HSfe ' - - • • '"'•• 

istruzioni ^per evitare 
qualsiasi possibile inconveniente nelle 
feste che si faranno per commemora­
re la data del ?0 settembjre. 

^Confermasi la notìzia c||^!^|g.u^a", 
tore Corto; abbia: rassegnato le din^is-
sioni dall'ufficio di prefetto della pro-
Vinoìa di Firenze. V ' 

— Gli ufficiali della milizia terri-
torìale, prima, che incomincinO; nel 
prossimo ottobre le annunciate éser-' 
citazioni,' faranno Un breve tirocinio, 
teorìce-pratico. • ' 
^^^'Sfi^iòìPlM^istenti le vóci-sparsa' 
Circa la soppressione dei circoli, aa«; 

, ticlericali. Essi invece preparano una; 
%rande dimostrazione patriottica 'pel 
giorno 20 settembre e in quel giorno 
i circoli usciranno per le vie colla 

. ! • • . . • ' : , ' . . • - • "' - - - ' * . , r i l i - : . . ' U . " . ! „ i i . , • • • - . . ' ••.• • . 

bandiera tradizionale dei diversi rioni. 
-^ Dal Ministero del commercio fd ì 

presa in considerazione, e rimessa al 
suo collega ministro dei Clavori pula,-
ìslipi, la dòMrida fatta dallaii,,Camera 
di commercio di Girgenti perchè siano 
ribassati i prezzi per il trasporto dèi 
s a l e . ' .• • 

— L^ madre di Pietro Cossah^ mif: 
dirizzato al ff. di Sindaco una lettera 

- I I I - • 

affettuosa di ringraziamento |jer ^W 
onoranze rese ài co"fip'^"'^o^"oÌìglì^' 

B E 

Fra pochi giorni deve aver luogo a 
Parigi una riunione alTatto intima dei 
membri della vecchia Camera appar­
tenenti all' Unione Repubblicana. 

— Le condizioni sanitarie di Aden 
sono migliorate; Le prime voci sui 
casi dì colera erano esageratissime.: 

r • - • 
I I . , - I -
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Agenzia Stefani 
PARIGI, i ^ ^ ^ Alla seduta f i l trat-

tftto di cominercio assistevano Bar-
ihelemy, Tirard ed ì negoziatori ita­
liani e fiivncaai. Barlheleaiy pronunciò 
un discorso mollo cortede verso il 
governo ìtalifnt) cui rispose Simonelli, 

, 13. -r-iL^febbre gialla au­
menta nelle isole Barbàde; grande 
inortalità;^ 
m. Dispacci da Tunisi assicurano che 
la riorganizzazrone finanziaria dt Tu'f̂ ^̂  

ihisi à bene àvviàtaJUn accordo è im-
.minente eoninria, tìasa bancaria di 
Parigi, dopo un accordo trajl governo 
tunisino ed î  presidente della Coni-
missione europea a Tunisi, per disih-
terefisare i portatori esteri dei titoli 
tunisini onde riservare alla Francia il 
pio^cofy;|GÌlo delie finanze che divi-
èva finora con l'InàhilÉòrra e l'Italia, t 
CHI E TI, l a -4 Al Orsoglià il ter-; 

Ire l̂potOt cagioojò un gr*^9 disastro. — 
^Non conoscesi, nessuna vittima. 
^ PARIGI, i^: -~ iSSemps e il Te-
legraph e àlll-ì giornali dicono che 
l'Inghilterra e 1% Francia si ^^ifor-^ 
dano forma^ente p^r opporsi all'in­
tervento della Turchia Jn. Egitto. Il 
Temps dice che M'alet andS^a Costari-

Mil^tìnopoUssempUcemerite per preparare 
ìì trattatP^ di -fcoramercio egiziano. 
; Le ultimo spedizioni di, truppe in 
iTunisIa portano un effettivo di 25000 
uomini. Le operazioni cdmincieranno 
presto.. ipOOO uomini^ccliperanno Tu­
nisi e i porti; 1500^,convergeranno''à^ 

:;Keruan. Anche in Algeria, essendo ces­
sati i calori, rìprendèrans! le opera:->= 
zìonì 
\ ROMA. 13. — Nei: primo seméstrP^ 
.18g^^ sarà compiuta 1.'intera linea del 
.(jo'ttardo.. Il Giornale deX laììoH pu&" 
fidici annuncia che jiròfelbirmente il 

liggverno svizzero aprirà il primo gen-
;'naio,,l^|.^g^|leria del Gottardo al pub­
blico tràrisito. % 

• Blanc è arrivato. ' ' 
:,:ViDimo àthuhzi#'che aUrforhia-
le domanda dì Menotti Garibaldi per 

. r autorizzazione alla ^ìvìsa degli aX-
fl^eyi volontari, il ministro rispose che 

pur apprezzando i motivi patriottici 
Wegli, iniziatori,: era dolente di non 

poter accordare la, chiesta autorizza­
zione perchè le leggi non permettono 
la costituzione di corpi armati non 
dipendenti diretiarlflftte dal governo,.; 
e perchè il governo ha provveduto ad 
una larghissima educazione mìlitarel 
con le leggi pel reclutamento e pel 
tiro ^^:,0gno, ed altre^ ne presenterà 
al Parlamento. Istruzioni in questo 
senap furono diramate ai ^prefetti. 

COSTANTINOPOLI, 13. ftiLa Por­
ta spedirà in Egitto Rever pascià 

'̂ ^cbminiàsàrio straordinàrio.. 
: PARIGI, 13. — lì Jelegraphe dica 
che Tirard comunicò al Consiglio dei 
ministri il risultato d'ella conferenza 

'di ieri cogli ìlaliani, opinando che le 
trattative approderanno felicemente. 

LONDRA, 13. — Il TeUgrapì%^\GQ\ 
Le basì dell' accordo fra la Russia e 
la Gei'ihanià furono precisate a Dan-

j/%ica. Bismftfk e Sablroff concorderan-
"no i dettagli. 

^,.|.PNDRA, 13. •— llT'mQs parlando 
làefP Egitto dice che tutte le potenza 
i l , - • -r^ . •- t - ' < • * 

^ 

lascìerenno alla Francia e all'Inghil­
terra la direzione degli affari relativi 
all'Europa. La rivoluzione pretoriana 
in Egitto deve frenarsi. — È impos­
sibile che la Francia e l'Inghilterra 
intcrvengano separatamente. — Ora 
un occupazione mista, mal veduta da!-f 
l'Inghilterra cagionerebbe urti inevi­
tabili. — Resta soltanto di rivolgersi^ 
all'autorità del Sultano che agirà per 
ristabiiìre l'ordine come agì per de­
stituire Ismail. L'agenzia del Sultano 
sarebbe limitata alle circostanze attua­
li. — L' esercito egiziano ridurrebbesi 
all'effettivo necessario pei'̂  custodire 
il territorio deksu(l.s=i^# 

CAIRO, 13. — Le trattative fri 
Cherif e gli ufficiali sonp^^òspese. Gli 
ufficialjJnsistofio nelle loro tre do-, 
mandef^tiherif ricusa di formare un 
gabinetto,,,Q,H::uffic(ali:pretendono che 
saranno appoggiati da 80 mila beduini. 

,Perso(ì!iggi. giunti a Cairo domandano 
la convofiazinne immediata dell' As­
semblea dei ^'.otabnì. 

COSTANTINOPOLI, 13. - - Fu or­
dinato ai giornali di non occuparsi 
deii'Ei^itto. 

SOFIA, 13. —̂  Fu accordata 1'am-
nìstiavQei delitti politici. 

MÀMlD, 13. ~ V Epoca domanda, 
che si influisca presso le potenze perchè 
impediscano che la Frantila occupi una 
parte.del Marocco. — Il Goireo dice* i 
Bisogna attendere la fine delle trattative 
pei tatti di Orano.— La Spagna non 
cerca l'alleanza contro la Francia-

PARÌGI, 1 3 . * ^ I Defta^s ricercando 
jè càuse del ribasso 5 OiO, dicono che 
non può trattarsi di conversione, ma, 
se la conversione non è imminente,,è 
almeno certa. 

LONDRA, 13. — Il Ttmes dice: Il 
kedivè attribuisce: ;il, movimento ad 
Alim pascià. — LoVS/antZar(i dice che 
i colonnelii egiziani si recheranno in 
Europa, , 

PARIGIflS. — Il Fif?aro constata 
cbe il Kasnadar è nernico.dgliafrancìa 
ed amicissimo dell'Inghilterra. , 

WASHINGTON, 13. — Gàrfieìd sta 
assai meglio. 

,P. F . EEÌZZO, Dii&orei 
ANTONIO STEFANI, Gferenfe respònsaMU 
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Sui saldi giacenti la Battcà òoi:|^ 
sponde per ora l'interesse annuo 1 
'2 p'èr cento. -i^^^i^^' ' •••• 

li. l i i c e v o d e i i o ^ i t i di carte 
pubbliche e valori industriali; t^nto a 
semplice custodia ciuanto coli'incarici 
ifCli esigere dividendi e coupons per ae-
creditarne l'impòrto in conto-corrente, 

2360 
c^.m'*:? 

Coriioriii) I5.Sjtteiii!i:e Drosniao 
SEGUIRÀ' 

r eslraÉneJlAfistiti) 
-•j--^? 

< l L 

^ - L . -

colla vincita principale di 
30.000 

Le Obbligazioni vOrlgirtaii-iat prezzo 
corrente .^ì" listi^ii^trovansl vendìbili 
presso i! cambio-valute A. ItasewS, 
Piazza dèi Fvutlij Padova. 

N^eil'Ultima estrazione del 10 Giu­
gno prossimòjpassito la Cartella del 
Prestito Milano 1866 portante la Serie 
127 Num. 28 che vinse il primo pre­
mio di B>. I 0 l l , # # O fu venduta dalla 
suddetta aiiiéìà. . 

Assume la medesima, pei suoi,^|ì^.nti, 
la verifica delle diverse Lotterie Na-
Etonalì ed Estere, anche per la estra» 
zionì^passate, senza alcuna spésa. 

Compra-Vendita Effetti Pobblici, 
Lotterie Nazionali ed E'itere,. Azioni 
Industriali, : Obbligazioni Municipali , 
Ferroviarie, ecc. |. 

Sconfca'̂ piPénìiie coupon^^p mininW*^ 
provvigioni.^ 

f^ 

— ' ^ ' U 

wm 

-^-^i^.---

Piazza 
L"' 

11214. 

n c a i f i i ^ 

- ' - . ' • ! i.:-lt:>.J 

DI PADOVA 
• —--i — 

a j . l t ' 

Bi 

^ 

W' 

SUE OFEEAZION ; 
A* Ae^ééta •^Q&^u^'m®utÌL ali sla-^' 

m a r ò dai propri ^Soci e da persone 
estranee alla Società, corrispondendo 
1'mteresse al netto di Ricchezza mo-

^biiej'^ • : / ^ ; : ; ^ • 
Iti Conio f (̂jn Vigliettî .̂ al 3 Oio ' o 

Corrente Ubero (in Val. elftìttal 2 li2p.0[0 
In Deposito a lìisparmiOf in vigliettS 

dì Bancu, à l i # l i 2 Oip. " 
Wi: In/Conto Corrente Mnoolató a con-' 
dizioni da còh^enirsiij. - : 

B. Eauiette ' Stiuitsiil d i .Cassa 
M^BK&iaàsgii'̂ i ali interesse del 3 3[4 

"0(0 con scadenza non più breve d i | 
mesi 6 — 4 0(0 c^r scadenza da 7 
a 9'niesi - ^ 4 1(4 0,0 con scadervàà 

>da 10 a 12 mesi. . ' ; 
C. i ^ e c o r ; d a ii|VosÉ|ii ed:, a m -

' n a c t t e ' a l l o Scunaio CaEMRsìj&là 
dei sociua due firme, tanto, per Pa- . 
;dova clie per altre piazze d' Italia si 
in viglietti che in " oro; lU'^iWeresse 
^anriuo • ^ ^ ^ i ^ ""••; -
del 5 0(0; iper Oambiali fino, a 4 mesi 
d e i e O.o » * "ia 4 a 6 mesi 
del 6 1̂ 2 0(0 per tutte le operazioni 

di rinnovo qualunque; ne sia la 
scadenza. 

'• i O. Ai|3fi3wrda .si&Wtóaaaif.«$aftL.da 8 
, " I ' _ f I I f j i , * l'I . :•.--. • . - ^ T I ' - • 

a 180 siorui sopra, Deposito di Valore 
pubblici e Carte industriali al tasso 
del 4 a 5 1(2'0[0, oltre la tassa go«-
vernatiya di;^1.20^^*(>Stì'^fèstànd6 in 
sua facoltà di accordare, secondo i o ' 
qualità dei titoli' tìffertì a pegno, dà 
3i4:a4i5 del loro valsente i t r a f l t l ^ 
sili listino ufflcialeidella giornata. -^ 
Fa pure sovvenzioni sopra monete di' 
oro.e» d'argento tìì.NazipnaUcìieEste-, 
re alle stessei^iCondizioni concedendo 

.;|pérò su;^f^(Ìueste' fino a 1,00 0(0 iti • 
Viglietti, sul valore calcolatojn Valuta 

f effetti sonante.., , , , : . . , , 
£../Accoa'flla, sft̂ w'â a&a'.IoHBl so- ' 

pra Nòtei4i^l^'^^'^o d'ai'tisti* liquidata 
d^LviOOmmittenti.,.., ; , . * 

' F. A c c o r a l a Cteuaià C!or6''eaa^i 
verso deposito di fondi pubblici al­
l' interesse da 4 al 5 1(3 0(0-
•"• G. l i à s e s a i o B i e «Issi SSaa^eo U -
ifss provvede all'incasso dì Cambiali' 
Cheques ed altri assegni per Padova' 
verso la provvigione da li2 all' uno^ 
per mille. ^ , i /'••'-

1 partecipanti possono versare ì loro 
danari presso questa Banca, domici­
liarvi le loro accettàziorii pel paga-
mèrito, e disporre-del loro avere m'é-
diante assegni (,cheque3)i?t vista, nop^ 
che far eseguire qualurique trascri­
zione dal loro conto a quello d* uu 

-altro, il tutto senziì. spesa alcunìi. 

vicino 'aWAlbergtfmMiStèlta^j; Oro 
. r* ' - , - I . • ^ ^ I 

I. qualità t i . © O ì :̂  
ir. » » t.4l© ) ài litro 
nL---> •̂" » 1.3® ) y 

Qualità extra fino al fiasco di 

Meazo fiasco,. > • *i 

f."tKSÌ^: 

da Pasto al fiasco Tosca 

no L: 
- i i 

.^:^^^.^^-^A^r^^r^^.^r^-^r^',. 

'ft 

n 
- ^ ' 

^ > 

IL 

L 1 

% ' L* ìSoì^^ 

"A 

. JTanto per l'OSis» che p e l / ^ I M © si 
garantisce le qualità perfette d^ non 
temerne il confronto. ;i««253S 

i-

M 
Ìt-,*V-^l!JJr*'tó. 

Chirurgo-Dentista | 
- ^ F ' • 

iSproTaffl dalla B. Mimiti & Bolop8 
.^vii I,-1 l̂ ^̂ v ; i ' t i i / . i '.h;:'l.-.^-.ii,'h d.^t l f l i .* : ' i i ' -

- • > 

Ricevo nel proprio gabinetto in';i^«-
d o ' r a , Vìss. ^ts&7.x& d e l ffr^i^l, 
JX.^^^ I I pIssBS»^ il lunedile il 
venerdì di ógni settimana dalle óre 9 
aiit,.aUe 6 pom. .-ìi • 

Rimette denti e dentiere a sistema 
americano, ottura la carie, pulisco da! 
tartaro, tòglie l'odoitiialgia ecc. eòc,.^ 

L I 

' ^ • - 1 -

\ 

i r sottoscritto "dìchiara^'cha.. per le 
Venete provihcie, eccettuata; Venezia, 
Punico raDoreséntanté della à . • 

• Portentosa^Crìmotricosiiia 
1 - - 'coìitMla Caìmia e la Gaaizia 

•v^^ 
T ' I r. ._^, 

è il sig. Arftsaa*^ ì&Eoata abitante in 
Padova^ Via Spìrito' S;rnt.o, Ni 1043, 
II PianovCÒnr'ianicw «Bepse^alfusa-S© il 
signor lBaja<^i^§&El(^i ^.-^1^0.^10 
parrucchiere rimpeLto air[Juiverai|à in 
Padova, e ciò a scanso delle possibili 
contraffazioni. ; '^ 

DOTTOR GIACOMO PEÌ|ANO 

Genova li Ì5 .luglio ìi}8i. 

0 
i ^ m m i n i •TjHcjB^jjjqf' 

J 
L^ t̂ L^q 

Via SavQUiiTola iV. 5114,:; 

IdfiCi^Ii p,eir o@i^r la e » n ^caiiH-
^:e, . l®e^^^ p e r s l̂èàìî ^^£&&!»• ' 

21 . .-lìii 

Iiìime economico a 
CVedl t v PaglBia) 

"& 
-•^-s- •-•-. 

' - • • . 

•Mii 

I.: 

'*^: 
I . 
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che guarisco le dispepsie, gastralgie, etisie, dissenterìe, stiiicHezzé, catarro, flattuosìtè, 
agrezzav, acìiiii^» pJi"i*^aj flemmàv natièeé, fih^fó e 'i/ómiti, anche dinante ia gravidanza, 

^àiarretifliohchej tosse, asma, 8offocam6n,|tj,,̂ tord^^^^ languftPÌ diabeti, 
-cpngeBtioni, nevrosi, insonnie, melancmiiaj debolezze, sfinimeiitòji^tr^ anemia,.cjorosi, 
-febbre rnii\iare e tutte le altre ,febbri; iutti^ulìsordini def'petió,"(!étla gola,"pA fiato, 
della voce, (3ei bronchi, del respifli, mate alla Vescica, al fegato, alle reni, agii mtestinl, 
mucosa, cervello, il vizio del sangue; ogni irritazione ed ogni sénisàzìone febbrile allò 

• svegliarsi. ~ -̂^ 
Ètìtittttp: dì 100,000 cure compresevi quelle di molti medici, del duca Pluskow e della 

marchesa di Brèhan. -
Cura iNvi65,184. —Pruneto, 24 ott-òVe 1866. — Le posso assicurare che da due anni^ 

usando cftìe t̂a mei'àvigliosa jReuctiigjiia, • nbn |gpto più alcun ìncòknodojdella vecchiaia,,né 
il jieso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventaronQ.^jprti, la mia vista non .chiede, più 
'OcchiaUj-'̂ il mio tiloraaco é robusto come a 30 anni. ìd mi' sènio insomma ringiovanito e 
predicò, confesso, visito am-malàti, faccio viaggi a piedi, anche Itìirigh'i, e sentomì chiara 
la mente e fresca la memoria. :; 

D. P. Castelli, Baccel. in^Teòl. e.d\fltW!pr; di|^Tunetto. -•, • > • > 
Cura N. 49.842.—Mana 101 :̂4*15^ anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia, asmft^ na^stg,^, ^ ' ' ^ , T / 
Cura N. 46,260. — Signor Koberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co-

slipazione e sordità di 25 anni. 

y-

- I 

è;chi:pn>verà esistere una 4l»<uijiyB|?|i^^^^ perula barba, migliore dì quella 
m'acchia la pelle, 

rops) ansii :h 

gìo pure di cmm iti gradVièibnì diversi. ' : ^^'^m^,-, ^"^f^%^P''«' ' 
••:. Qpesto preparato h^ ottenuto ijn: immenso supcesso nel mondò ; fé richioste e la veri-
dita superano ogni^j^spettanva. Per guf^d^goare maggiormente la fiducia del pubblico 
napoletano si fanno ah esperimenti a gratis, , ' . •,• r - -< 
. f. Soia ed itniW*WWÌììtci deità vera /i»if«r«'pressò il proprio neapzlo dei FllylM'I'lMil 

~'^'"' "«s. ̂ 3 ' e 34 sotto a^STO^ pi-oFuWilèri c^m francesi,,1?!» S, t i a t e r l e a 
il Palazzo Caìahriito (Piazz^ dei Martiri),.^:—Napoli. ^ 

Tutt*altra yê^̂^̂^ in Padoya^,deve, essere considerato come centra 
e di questo rioH;*havyen6 poche. ; . ' [ ,. ,- , ' i, l.. -

»«t|s©glt«» IBI #l&fli«'i'ii presso A•'Be^ffis^,. Via S. Lorenzo - n, m 
litni 

par 
r.ucphjere,— WcroHa presso «iS. aSa|Ii,'Via Nnova r - Cias^àell^sg^S, Emporio Via Bo-
g,a,qa.,̂ )?Vcjga4is#,la p. 
aales^j,. 424' Corso, •— 

so lifiMs^sga, .Campo S. Saip^oró 
^^}^^'^-m7 y* Via Cesarini.,,— Torino. 

iBM^ presso Olap^SS -
2512 

iT^'.]^?n5:'F^^r:^ \ . i-' 
imik 

i l 

LE 
M ? 

L- r • - 1 

,5^EÌ:R. 

AQÙA. 
. - •b i^ i L.-,!' 

ANTICA FONTE 
: r 

_\, _ Il Municipio afirè il 1 novembre | j . V. tin 
€fi&i& îiî o..con ScaifBle ES«3Bia£}ga^arÌ ed 

•5 Si spedisco dalla ©Ir^zloBae .<ÌeI2i& 

istitutore a Eynancas (Alta Vienna) Francia. ,, 
N. 63,476, t-^ Signor Curalo CcTfflfaret, M rfiWtV^a 

• : • • 

atini dr^ispepsia, gastralgia, male 

,1 "Svizzera,̂  

100 bottiglie aqua 
yetn e cassa , . 
to^bottiglì^ acqua 
Vétri,e cassa . , 

dietro vaglia, postille. 

4tÌ3".5Ó ) ^'^^'^ 
L. 11,50) , , q 
V 7.50) ^" ^^•~-

'fi. 
li'. 

•Gasse e vetri si possop^,p(idere al!(> 

•^'^u '̂ hfe ^lià postale, 
-̂ 'H"<J : ̂ . in 

> i . 
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le i^iù^terrìbiU'o di debolezza tale da non poter far nessun ipòvimerito, né poter 
Sì . né svestire, con male dì stdtóóW3orhò-^é''tìatte, eà'Hrisònnia orribili. O ^ r t 

1 T 

e 

Ires tir­
si tre ri­
amente* idio éòntroilale angoscia, rincasa jaijo, i^lleval^nt^ J i^i^^^g^uarì complet 

^^«rrel,ii#J^ Carbopely, rue du g| |ai , 1 ^ v n • 
^ Quattro volte .pii^^nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in 

,. ,BPr«9?.7.s» saelàa^ne^al^i^ia si^iuaB^al® x Ila scatole 1)4 dì chil. L. ̂ M,; li2ichil., 
t . 4,50; 1 cliil. L. 8 f 2 :ijf chil. L. 19 L. 42; 12 chil. L.v78,'stèssi 'prèVzt'per 
la ìSÈìewàlciMto ^ i .€io£eola$i@. in polvere. 

Peroni in Breè^cia. La scuola Internazionale è 
(ìiyisa Ji|j^,^.ahni :Ì(1 diie jifrimi costituiscono ii; 
" inso^PfienaraiorioY;,e modeUata,-sulle migliori 

Il iUermania. Il Convitto accoi-
glia (̂̂ «0̂ *1̂ 110 vi netti che vbgUorio iscriversi 
al KI Ginnasio.' »4- Lauretta pei Convittori 

, 1 J . , ^ - . % 

delU Scuola Elementare è diL. 550, p|»|,Conia 
vittóri,,ginnaaiali e del Corso preparalJÒrio'alla p'AAaÀ,TÌri ^^ii^ vJW^ ««„„u ]̂j'̂ «* i j'V • -. 

' Scuor^-ÒoSmerciale L. 600, per^uellì deltaO * / f """. ^ f « ™ rappresentata dal ei^^ 
Scuola ÌK#fSionale di Commercio L; 750. ̂  ^'-^.*.?^#'f«fy^&^^ .2433: 
Si ncev^iy .̂'̂ inQhe - copviUòi!U(,ipet^studi iSpe-
cìaUi,-if-./Aggrungend;o alla Tetta U. 5KK) i con-
vittori pagano tutte le spese straordmane.^;^ 
La Direzione del ?Oollegio darà, richiesta, 

, maggiori informaziont̂ ^sf ; t̂ f ; 

ti 

portòf vierio i^s^ituito e 
'-•'- 'ih . I P r t é ^ à de generale presso 

.41 

U' ' '''•• -' 

^ - 'Pel Sindapo 
j -" - '. 

-«ffexH^l^^P^H 
^.- » . . ' 

r •' M - fi.nnvoh n-t^hfof:^ 

' ' 

• j j - s . . • • . • ' r • -1 ' • ì ' 
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'e?| speaiz|ont mutare 
4&m S&ffi SBAKP"E ©lDr*'(Umiteà)V^V^^^ ^Uan&: 
Si^vende in tiitt^ ìe città presso i princiVali'&maciBtr^^^ ^̂ w' v ; ^ 

r i L. • IS 
r̂ 

B' r- I ^ - v . < . ' | . ^ 1 

neri e Afatiro"-*̂ '̂ ^̂ ì?̂ -B. ^rriaoni farDV.̂ %V'f> ô3zW'̂ d*òro'-̂ "Mf̂ ÌF Lorenzo f i ' 
-• i 

-sore-Lois^^"^ -̂Btitgfi GorneKj» faVm. :alÌ̂ &ngolo-_iiPiazza.TdBUé̂ Erbef 
' • - - '^ L t*> ' ' .. >-!. ' .. - '. • 1 •! Jl... • i i m » • • • • l i I • I — I • - ' . _ : , - - „ I • I T I • I l 

^ìM: 
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A'.. . -^WSitJ tA 
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1 - ; vf : ìr}\i iti ^':''Sr^'m^iì 

-"•>ft 
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• I 

resterà apèrto come di metodo-a tutto ©el tesMfere per le cure l ^ e i 
poscia a tutto ottobre per -villeggiatura, a prezzi modici. , 

• DIREZIONE — 

j - -

^- I . > 
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! • J ' 1 •' n ' ' n h 
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• ' , •;--7,^'^^•'^•?' 1^. 

-i^il^^^iiiWl^fSi"^' '»^^^^ 

.-'-?,lT^f»J'/'-]." f.'v-r-' ' i 

-r * 
I r 

^* <,-1 i O 

dei f! 
Frate 

1'^ 

!lL . , 
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{ 

V 

1 ^ 
1^. ,tM t|B.M ^ t i 

Òi ' di'tìspatfiÉffuIle candele steariche^ 
. 1 \ 

ff^rezzo in ottone Lire A — in nickel 
î .s'# lume completo con relativo, prospetto.' ' 

Né fumqn'è odore, — >lU;.luciĝ ôlo non gì cQiisuma mai — La 
fiammasi può regolare a piacere, mediante il regolatore. CasB 1 # 
€.^mt, di'^&3'ifflsi|,ip4 |iffiM^|(:|4S orejdi ,luce-niaggiorB;a.q«el!a 
datftA4a.V"a^"9P^. *^ft"4stÌiS,te^^cavitH^ R*;lM^k^ 
insertovihcertificato del Municipio,di Venezia, vidimato dalle^Ca-
mere di, Comffiercio di Venezia e di paflpvaH quale viene distra-

ne fa 4pmanda all'sgenjiî ^ed^^^^^ deposito per;UItatia in S?sa<fflo-

1 • ] 

I,,B: ano, 
^•' .'• 'vlrl'^^-''^^ ' 

.^•u*?-. 

•^Iffll:! 

1^^ ; • 
• T 

omp,. 
M r : ' ^ r F ' f •<-. i ' ' " i : ' 

ni 'nV-'i-nii •'••ii) 

rospepo 
.iMmSpacei^ndosi^j^a^iiSj, per, ÌBiitatpsĵ .{ ì̂ perĵ ezionatprS d©ls'Ftt#i(lii*i-II#à^©i; iivvtì"-
Miiamo ch«Itmesto non può^da, •nespn, altjo^^sper<0., fabbfìoato'^-iiè' pouftìaioriato,^:prch'è 
i^ ,̂̂ ét-.ÌÈÌ^ecfifflifitò I I I rrgi^^^^^ ®®5a^m-,-.%,qM^i?.queoalt,m.bibita,.per 
quanto 001*11 Io^pHostì'lìSwìé ai TP '" — ' • 
taggìoii etróttì che; si ottengono coi 
illbritàmediche<>'i- hllì);: '̂ ì̂ n̂ r̂ a.vh•:t4,.|•̂ ŝ̂ '̂ •̂̂  u^.... , ..-T^ îte^cm.K^SW ;. . ,.<^s' 
;|.!. Mettiamo qi^indi in sulVavviso 1} J^lì^^Upi^p.ei^chè ai guardi dalle cont^aitaziòrii, à t -

\ pollp. biella bpttigliia con a^r^a^pic^ 

. ' -

l ' i 

M -

'Ti 

I ' 

vertendp. cKe ogni bottìglia porta una eti.cheU^ colla firmEtjiei EratelUBrattcàrmGÓmì)., 
srcKlf i capMa iifcmta.a^^^efe bollp. l̂eUa bffeg^a con --^^ •̂ •' 
tichetta-fokitanW'*la'JgtestìS-fìrma.-''a^ aj*«*|.«la©i$ia' «i soM^ajeglsÉm' d^Bl; 

f 

, v T 

"Vcsa^SSja fisserosB© © €8©€̂ £afsll®é 

in Vite le paHi mediante Mmessa del relativo importo. 
^fittaglio ìjri '̂Ìfi3©^5gm.̂ ress» la Ditta,Piccoli éiQ^Lrp^-. 

'a 
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" pOM/tf*1\ il3.imarisó; i869.tl-^ « Da .qualclrPt«mpo mf^irevalgf^ nMlk'tóik^ pratica àei 
'Fernet-Branca dei Fratelli Branca e .Qomp.; di^iMii^nó, e^siccome incontestabile ne ri-
fContri 1! Taî â ĝ ĉv4?9Sl/̂ ^̂ ^̂ ^ i casi speciali nei quali mi sem­
brò ne conVemase l'uso |itistificato nel pieno successe»: , r'' ' 
' ' I il*^'lh4uitè'^'^u'^ll^^ é'nfeèékàairioi.eccj^re;; Ja ;gô ^̂ ^ digestiva. 
a f f i e v o l i t a ^ " '""f t^* ' iner i i a f*niir:ft-..?iiV fi'*)«>iid3*-Jlvrt«f'ffl. •PÌnspft n t i l i aa i iv in nnfanr l iv^n»»» j - « „ ! 
nella 

nòrtèmpò'^^ comuni iimancanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il lmuore sud-
dette;*'WeV'tìiodo.e dose cerne ^opra, costituisce liina sostituzione feUcjssimas : 
^^*^'a' Qi»0i radazzi dì témpéràtìd'óhtO tendéntì'àl iìnfatlgQ, ,qhe sA îfacilcpente van^^og-

^etti a'distùìèbì di ventre ed a vferbinaiioni. quando a tenbpo debito,e di .auapdo in quan-i 
do prendaifió qu(ilchej,c.ucchiaiata^di-Fe^^ ?ion si .avrà rinconveniente di,ani" 
t3QÌ!nsÌ)r'ai*'wo'sì ffefu^ altri antelmintici | , ,' * . % ao; •; < 
• '* ̂ ;'̂  <̂ \ieUij ché̂  hanno troppa confidenza cot liquore ̂ d^assen^io, qua?i sempre^drfh-̂  
lioso, po||àn^o|, con vantaggio di lor salute^ meglio prevalersi à^X^ Fermi-Brama x\^\\% 

' i 

;i 
V-' 

•ì mix^. •• dose stfacòei^inata; 
'\ ^ '4 5.' iVi'vey 4I:ÌC il pranzo, come móltì fanno con un^^bicqhiera dì yermouthj 
è àSBài più-^pròficuo prendere un cucchiaio di FerneirBroinca in po1|^fÌno comune, come 
ho per mio àonsiglio veduto praticare con decî só profitto, ^ Msi ̂  • - i 
!•.! ,«iDopo CIÒ idepbp una parola dv encomio ai signori flran^^ijj^ijhe^sepp.ef0 cpnfezipuare 
uii liquore cosi utile, che non temè cerlarhent'e la Concorrenza'di quanti a noi ne prò-

V \.Ì 'i 

. r 
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, < 

Vèiìgtìhò dàll*;estero.. 
* Iìti,4ede di che.^riiascip.^V pwent-^asii ô; :Mt ^ 
f̂' ' : ' S^©r.^M»«iJott.lS«*s'tol|, Medico primar)p^deg\ifi§p^^^^^ , 

•'^ NÀPOLI, gennaio 1870. r-.Noi, sottoscrittif medici neir Ospedale Municipale di Saft 
*# ;#® ' . m «#agS5^4^L.#^Pa!^P,''ac5K^^^^^ gUvinfermi,.abbiamo nell'ultima 
infunata epidemica Txfosa, avuto campo di esperimentara il Fernet de% Fratelli Branca 
ù x m ^ , f " ' ^ ••••- •''^'^^^'^ • - - - ' ^ ' " ^ ^ ' ^ - • • • V ^ : ; , ^„ , : . . - , ^ , , . . , ; , . : , , ' * . . 

V • ;NeKctóvaÌeic»iidi Tifo afifótti da dispepsia dipèndente da at&M del ventnMo ab-
ìl̂ iamo òoìlà suif amn)inìstr̂ 2àor|̂ e>;OttentttQ. sempre ottimi .risultati, essendo uno dei lidd-

^ ? | 0 ? Ì ^ ; C M O T ? S ? ^?"5? / « ^ / ^ ? Ì ' ' ^^'^.^^^'^'^^ sempre prescritto con vantaggio 
n qu^i casj néViiWair èra indicata la china. - i J . 

JDott. CARto Vii^OREti^t^^ Dòti; GIUSEPPE FELioETTi-^Bottl^TOmi ALFIERI 
MÀRU^P ToFFÀRfLi*!, Economo, provveditore 1 : 

Sono le firme dei dottori — Vittorèlli, ^elicetti ed ĴVlfieri 
(5Ì354) _./_'[ Per il consiglio di saniM?TnìÉà^.MmoóWKj segretario. 

'̂ , f̂gi dietew^ con vantaggio diS&lcuni irìfemi*di fi(tìèsto Osp'edàlé il li­
quóre derìì)0fBÌtò FetrnetrJBmncaj e precisamente nei casi di debolezza ed atonia *d̂ llò 
|̂p;|ì|̂ ^9 ĵieiltG .qualij^%?'lofti rA Ŝce un buon.tonijìOiiTri'Per il DirettorQ Medico Dottlil&lm. 
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Padova, Tipografia del Bacchiglione-Corriere Veneto^ Via rWÈ^'à DpfitO, N. 3836. 
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